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II coordinamento a maggioranza dà il via alle procedure 
per la messa in stato d accusa del presidente 
«Per lui c'è una sola alternativa: lasciare il Quirinale» 
Napolitano: «Uniti sull'esigenza di porre un limite a Cossiga» 

Il Pds ha decìso: è impeachment 
D dissenso dei riformisti: «Meglio chiedere le dimissioni» 

? 
•i 
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Il Pds ha deciso: esistono le condizioni per la messa 
in stato di accusa di Francesco Cossiga. Il vertice del 
maggiore partito di opposizione ha sostenuto la li
nea indicata da Occhetto e ha invitato il capo dello 
Stato a prenderne atto e a dimettersi. I leader rifor
misti d'accordo nel fermare i «comportamenti inam
missibili» del presidente, ma contrari all'impeach
ment». La raccolta di firme scatterà subito? 

ALBERTO LEISS 

• ROMA. Sono le 22.30 
quando i dirigenti del Pds la
sciano la sala al quarto piano 
del palazzo in via delle Botte
ghe Oscure. Nessuno fa dichia
razioni, lasciando con l'amaro 
in bocca i camcramen rimasti 
tutto il pomeriggio e la serata 
in attesa del grande evento. E 
l'evento c'è davvero. Il vertice 
del Pds ha deciso di imboccare 
la strada della messii in stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica. Cossiga - ha riba
dito Occhetto nella sua intro
duzione - ha violato la Costitu
zione (ino al punto di configu
rare un vero attentato all'ordi
namento istituzionale del pae
se. Ha introdotto col suo ruolo 
del tutto anomalo un grave 
squilibrio negli assetti dei pote
ri e delle garanzie alla base del 
nostro sistema di governo. Al 
presidente si indica anche una 
possibile via di uscita per evita
re l'impeachment»: dimettersi. 
Sul ricorso alla messa in stalo 
di accusa c'è un dissenso del
l'area riformista. Ma unanime 
e stata la valutazione sulla gra
vità dei comportamenti del ca
po dello Stato, e unanime la 
volontà di agire perche a que
sti comportamenti si ponga fi
ne, convincendo lo stcsso.Cos-. 
siga a prenderne atto. 

I risultati della discussione, 
durata oltre cinque ore, sono 
riassunti in due documenti. Un 

comunicato dell'ufficio stam
pa del Pds sintetizza cosi la 
storica decisione: «Sulla base 
della relazione svolta dal se
gretario Achille Occhetto. il 
Coordinamento politico del 
Pds ha ritenuto che esistano le 
condizioni per il ricorso al-
l'art.90 della Costituzione, che 
prevede la messa in stato di ac
cusa del Capo dello Slato; ha 
deciso di dare mandato ai 
gruppi parlamentari di riunirsi 
per le deliberazioni di loro 
com|>etcnza», Il Coordinamen
to inoltre «auspica che l'avvio 
della procedura prevista possa 
essere reso non necessario 
dalla presa d'atto, da parte del 
sen. Francesco Cossiga, della 
incompatibilità dei suoi com
portamenti con la carica che 
ricopre e con la lunzione che 
la Costituzione assegna al pre
sidente della Repubblica». La 
•distinzione» che hanno voluto 
segnare i rappresentanti dell'a
rea riformista 0 spiegata in un 
comunicato lirmato da Napoli
tano, Macaluso, Pellicani e Ra
nieri: «L'esigenza di porre un li
mite ai comportamenti inam
missibili del presidente Cossi
ga ci ha visto uniti. Non abbia
mo concordato nel ritenere 
che l'avvio della messa In stato 
di accusa del capo dello Stato 
risulta la risposta valida a que
sta esigenza. È nostra opinione 
- continuano i dirigenti rifer

ii segretario del Pds Achille Occhetto 

misti che fanno parte del Coor
dinamento - che tutte le lorzc 
democratiche dovrebbero 
convenire nel giudicare inevi
tabile che Francesco Cossiga 
tragga le conseguenze dalla 
scelta da lui già compiuta di 
assumere un ruolo politico in
compatibile con la funzione di 
presidente della Repubblica. 
Agli organismi dei gruppi par
lamentari del Pds - conclude 
la nota - spetterà comunque 
prendere in esame le moltepli
ci iniziative che possono esse
re assunte al fine di fermare un 
processo di allarmante degra
do istituzionale». 

Come si vede, il dissenso 
non ha riguardato la gravità 
della crisi istituzionale, nò l'esi
genza di una reazione demo
cratica. Ma semmai l'esistenza 
di tutte le condizioni per parla
re di un «allentalo» alla Costitu
zione e per avviare I «iinpeach-
meni». ,.La preoccupazione 
espressa nella riunione da Na

politano e stala soprattutto 
quella di valutare attentamen
te l'efficacia delle scoile da 
compiere, e di evitare un isola
mento dell'iniziativa del Pds, 
coii l'indicazione - maturata 
sin dalla mattina tra gli espo
nenti riformisti - di puntare 
piuttosto ad ottenere le dimis
sioni del presidente. Uno sboc
co indicato ieri anche da una 
nota della Voce repubblicana. 
Questo obiettivo era peraltro 
già contenuto nella introduzio
ne di Occhetto E la maggio
ranza del gruppo dirigente del 
Pds ha ritenuto che l'iniziativa 
per la messa in stato d'accusa 
non contrastasse con questo 
possibile sbocco, ma anzi fos
se pienamente coerente. Le 
posizioni di Occhetto sono sta
te sostenute non solo da espo
nenti della ma(jgi9>ra.nza. come 
Keic'hìiii o Paola Caiotti De Bia
se, ina alici io )Jiii,leadei dulia 
minoranza. Aló^Iortorellu già 
prima di entrare nella riunio

ne, a proposito delle nuove mi
nacce di Cossiga a base di 
•dossier» segreti aveva detto 
che confermavano «la giustez
za della posizione assunta». E 
Ingrao 6 stato uno dei primi a 
prendere la parola e ad argo
mentare il suo consenso. Nella 
discussione sono intervenuti 
praticamente tutti i dirigenti 
del Pds. È stato, a quanto si ò 
potuto apprendere, un passag
gio in cui ha prevalso da parte 
di ognuno la consapevolezza 
che la decisione verso cui ci si 
stava avviando avrebbe avuto 
un rilievo storico per l'identità 
del nuovo partito uscito dal 
congresso di Rimini. Ora la pa
rola e alle assemblee dei grup
pi parlamentari. I«i raccolta di 
firme per I-impeachment» po
trebbe scattare presto, appro
fittando dell'esito dejla riunio
ne duLcpmitato parlamentare 
per i prucedimenti di accusa 
già fissala domani per la vicen
da Cossiga-Onorato. 

Prima di discutere l'impeachment il Pds approva all'unanimità documento di condanna 

Sui dossier Botteghe Oscure accusa: 
«Così Cossiga vuole ricattare l'Italia» 
Con la sua «dichiarata e inaudita» volontà di ricorrere a 

;., dossier segreti per condurre la lotta politica, Cossiga «vio-
~ * la la Costituzione e la legge», denuncia il Pds rilevando 
^ che questo comportamento «costituisce di per sé motivo 
S?' di di gravissima alterazione dell'ordine civile, politico e 
ì'. istituzionale». Interpellanza di Quercini al presidente del 
•;' Consiglio: «È materiale dei Servizi di sicurezza? E in que-
":} sto caso chi e perchè ha deciso di passarli al Quirinale?». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

- • • ROMA. Colpo su colpo. 
; Cossiga, ieri mattina attraverso 
il Giornale annuncia: «Aprirò i 

J dossier. Uno alla volta». Ed ec-
. co nel primo pomeriggio la riu

nione del Coordinamento pò 
s litico aprirsi sul fatto che - co-
' me la rilevare il presidente del 

Pds. Stefano Rodotà, ai giorna-
j listi che s'affollano a Botteghe 
; Oscure - «alla più legittima 
; delle mosse, discutibile ma 
• prevista dalla Costituzione» e 
; ciò* l'avvio della procedura 
• per l'impeachment, «il presi
dente della Repubblica ha ri-

; sposto con la più illegale delle 

contromes.se, la più sconvol
gente: l'uso dei dossier». Il di
battito su questo punto e rapi
do, le conclusioni unanimi. 
Poco più di un'ora dall'inizio 
della riunione viene diffuso il 
testo di un documento secco e 
severissimo approvato da lutti i 
membri effettivi del Coordina
mento. Quanto riferito dal 
quotidiano milanese e non 
smentito dal Quirinale e «di 
gravità inaudita». Enunciata 
contro il Pds, la dichiarata vo
lontà di Cossiga «di ricorrere a 
dossier segreti per condurre la 
battaglia politica o per condi

zionare i comportamenti dei 
vari soggetti politici» esprime 
evidentemente «un orienta
mento e una disposizione ge
nerale del presidente, poten
zialmente rivolta contro quanti 
non si piegano ai suol voleri o 
si comportano in un modo a 
lui sgradito». 

Sa qui la durissima denun
cia che questa posizione di 
Cossiga «viola la Costituzione e 
la legge». Un Costituzione, dal 
momento che nell'attuale or
dinamento «nessun potere vie
ne attribuito al presidente per 
quel che riguarda i servizi se
greti» E la legge, poiché «an
che il presidente, come ogni 
cittadino, venuto a conoscen
za di possibili reali, ha il dove
re di denunciarli all'autorità 
giudiziaria e non gli e sicura
mente consentito eli far uso di 
tali conoscenze a scopo inti
midatorio o ricattatori» Ora, il 
fallo che Cossiga enunci ed at
tui un siffatto comportamento 
«costituisce eli per se motivo di 
gravissima alterazione dell'or
dine civile, politico e istituzio

nale che delorma e stravolge il 
senso degli atti e delle posizio
ni di ciascuno». . 

In queste condizioni, diven
ta «impossibile'per chiunque 
sottrarsi al sospetto di essere 
condizionato da minacce e ri
catti»; e «nessuno è più vera
mente libero e padrone dei 
propri alti e delle proprie scel
te»: «Non lo sono neppure 
-sottolinea il passaggio con
clusivo del documento della 
Quercia- coloro che, per con
vinzione e in buona fede asso
luta, esprimono a Cossiga so
stegno e solidarietà». 

Quasi contemporaneamen
te, ecco anche la decisione del 
Pds di provocare un necessa
rio passaggio parlamentare 
sulla gravissima sortila di Cos
siga. Dal momento che il Quiri
nale non Ila alcun potere nò 
alcuna funzione istituzionale 
rispetto ai servizi di sicurezza 
che invece fanno capo alla re
sponsabilità politica del presi
dente del Consiglio, allora il 
presidente dei deputati Pds, 
Giulio Quercini, firma un'inter

pellanza rivolta a Giulio An-
dreotti che pone sette precise 
questioni. Intanto, risulta ad 
Andreotli che siano stali rac
colti dai servizi materiali sul 
Pei, sul Pds e sui loro dirigenti, 
ed anche «su altri parliti o uo
mini politici o pubblici funzio
nari»' E, in questo caso, chi ha 
dato direttive in proposito? Poi: 
questi materiali sono slati tra
smessi per caso al Quirinale, e 
per ordine o su richiesta di chi? 
E, nel caso di un'effettiva tra
smissione di materiale dei ser
vizi alla presidenza della Re
pubblica, essa ò avvenuta per 
decisione di Palazzo Chigi? 
Ipotesi subordinata: «Nel caso 
di estraneità dei servizi di sicu
rezza qual e la provenienza 
dei dossier ai quali si e riferito 
il presidente della Repubbli
ca?». Infine, e comunque, quali 
misure Andreotli «si propone 
di mettere in atto per colpire 
eventuali responsabilità politi
che o amministrative, e per ri
condurre nell'ambito della le
galità eventuali deviazioni?», e 
non ritiene egli di dover «met-

Cuillo: «Così andò 
rincontro coi ceki» 
• i ROMA A proposito dell'incontro - citato da Cossiga -
Ira il Pei e una delegazione cecoslovacca, avvenuto nel no
vembre del 1990, il responsabile per i paesi europei della se
zione Esteri del Pds, Roberto Cuillo ha dichiarato clic «fu un 
semplice scambio di opinioni». «Il 27 novembre 1990 - affer
ma Cuillo - il sottoscritto e Luciano Anlonett. ricevettero una 
delegazione del partilo comunista di Boemia e Moravia, for
mata da Peter Vilhelm e da un inteprete di nome Klofac». Il 
colloquio, che «avvenne su loro richiesta», fu interrotto, a un 
certo punto, perdio i due dovevano recarsi a «un appunta
mento precedentemente fissato con dirigenti del Psdì». Cuil
lo racconta anche che Vilhelm li informò di un appunta
mento, fissato per il giorno dopo, «con Jiri Pelikan e con altri 
esponenti del Psi». 

Successivamente, afferma ancora Cuillo, «i nostri dirigenti 
furono informati del fatto che i due rappresentami cecoslo
vacchi sarebbero stati degli agenti dei servizi segreti», ma es
si «giunsero tranquillamente in Italia per svolgere la loro mis
sione politica e. in assenza di ulteriori riscontri, per noi era
no e sono tuttora dirigenti o rappresentanti del pc ceko». 
Dunque, le illazioni pubblicate ieri dal Corriere della sera, 
quanto a «presunti aiuti». «presunte offerte di denaro», «pre
sunti vecchi legami», sono del tutto «prive di fondamento», 
scrive ancora Cuillo, chiedendo al quotidiano milanese di 
rettificare «Il partito comunista ceko -conclude il responsa
bile dei rapporti con i paesi europei, del Pds - non era e non 
e un partito messo al bando, ma un partito regolarmente 
rappresentalo nel Parlamento federale». 

Giorgio Napolitano 

tere immediatamente a dispo
sizione del Parlamento ogni 
eventuale dossier e materiale 
raccolto dai servizi su partiti, 
uomini politici e pubblici fun
zionari?». 

Che ci siano grosse difficoltà 
nella maggioranza (anche per 
le divaricazioni tra De e Psi) e 
testimoniato anche da una si
gnificativa circostanza: An
dreotli continua a rinviare da 
una settimana la risposta ad 
un'altra interpellanza con cui 
Occhetto e Quercini alla Ca
mera, come l'ecchioli e Giglia 
Tedesco al Senato, chiedono 
di conoscere l'opinione del 
governo sullo scontro Ira Cos
siga e il Csm, e le ragioni che 
hanno spinto il ministro socia

lista della Giustizia a controfir
mare il messaggio-intimazione 
del Quirinale contro Galloni, e 
se il presidente del Consiglio 
condivide i pesanti giudizi che 
10 slesso guardasigillli Martelli 
ha espresso nei confronti del 
vice-presidente del Csm, accu
sato di «nuocere» al Consiglio. 
11 Pds aveva già ammonito An-
dreotti: se non risponderà en
tro il termine regolamentare 
(che scade il prossimo lunedi, 
2 dicembre), il gruppo della 
Camera ne trarrebbe ogni con
seguenza sul piano dei com
portamenti parlamentari: e 
proprio il 2 a Montecitorio si 
entra nella fase calda della Fi
nanziaria. Ora la posta 0 rad
doppiata. 

I pidiessini applaudono «via radio» 16 stop al Quirinale 

Friuli, 
i referendum 
non superano 
il quorum 

Nessuno dei cinque referendum proposti dalle associa
zioni ecologiste del Friuli ce l'ha fatta a superare il q u o 
rum. Solo il 38,6". degli aventi diritto si sono presentati 
alle urne per esprimere il proprio parere su alcune leggi 
che regolano la caccia e le misure per la difesa del terri
torio. Referendum non validi, dunque. Ma i promotori 
(e fra loro il Wwf e la Lipu) tutl'altroche rassegnati. An
zi, il presidente del Wwf Italia. Fulco Pratesi (nella foto) 
lancia accuse: «Ancora una volta vogliamo sottolineare 
come l'assenza di impegno da parte dei partiti e la volu
ta mancanza di informazione ha impedito che la gente 
recepisse l'importanza dei temi ed andasse a votare. 
Non si deve però sottovalutare l'importanza del risultato 
comunque ottenuto: hanno votato 400 mila persone e 
quasi all'unanimità il voloè stati "sì"». 

L'Economist 
chiede: l'Italia 
è ancora una 
grande potenza? 

L'autorevole rivista britan
nica «The economist», in 
un ampio servizio dedica
to al nostro paese, traccia 
questa analisi: guidati da 
un presidente «imprevedi-
bile», con Andreotti candi
dato al Quirinale, con una 

gestione dell'economia «non da manuale», ma ugual
mente utile a «sfangarla», l'Italia si affaccia alla scaden
za europea senza aver risolto i suoi problemi. E allora, si 
domanda la rivista: «L'Italia può essere ancora conside
rata una grande potenza?». 

C O V e m O «Che il Presidente del con-
d e d l i o n e s t i * sigho dichiari di non voler-

j * , si iscrivere al partito degli 
polemica onesti che noi proponia-
Pli-AndreOtti m o n o n ci stupisce. E dove 

lascerebbe Andreotti ì vari 
__________________ Pomicino, i vari Sbardel

la?». Cosi una nota della 
«Voce repubblicana» replica alle battute tranchant di 
Andreotti sulla proposta di La Malfa. 

Riforma elettorale 
La De vuole > 
discutere subito 
la sua proposta 

«Di fronte a tenlativi di de
legittimazione del Parla
mento noi crediamo che 
ne vada invece riaffermato 
con fermezza il ruolo cen
trale, tanto più per le gran-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di riforme». Questa è il 
senso dell'appello della 

lettera firmato da 31 deputati della De (primo firmatario 
Fracanzani) a Nilde Jotti per caldeggiare «la procedura 
d'urgenza» sul disegno di legge di riforma elettorale ela
borato dallo scudoc rodato. 

Craxi su Milano 
«È sbagliato 
aprire 
una crisi al buio» 

«Per Milano sono un po' 
preoccupato: la sola cosa 
che non bisogna fare è 
aprire crisi al buio che in 
realtà non risolvono i pro
blemi ma li complicano*_4 

' È il giudizio di Bettino Cra
xi, segretario del Psi, sulla , 

crisi al Comune milanese. Craxi ha aggiunto: «Certo i 
problemi ci sono. Bisogna creare condizioni migliori 
per il governo della città: non si può correre il rischio-di 
paralisi o di situazioni confuse come quelle verificate fi
nora». 

Gruppo 
di Fiesole 
solidale 
coi magistrati 

I giornalisti del Gruppo di 
Fiesole, che si sono riuniti 
per l'ottava assemblea na
zionale hanno approvalo 
un documento di solida
rietà con l'associazione 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nazionale dei magistrati 
che ha proclamato lo scio

pero del 3 dicembre. Il Gruppo ha espresso «una forte 
preoccupazione per i troppi segnali che indicano l'esi
stenza di una volontà politica tesa a ridurre il ruolo dei 
poteri di controllo e tra questi, quelli della magistratura 
e dell'informazione». 

«Pomicino story» 
Un libro 
sul ministro 
del Bilancio 

All'associazione della 
stampa romana, giovedì 
prossimo, sarà presentato 
il libro «'0 ministro. La Po
micino story». Saranno 
presenti gli autori, i gior-

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ nalisti Andrea Cinquegra-
ni, Enrico Fierro e Rita 

Pennarola. Con loro discuteranno Sergio Criscuoli, ca
poservizio de L'Unità, Ada Becchi e Franco Pira. 

Sequestro 
Ghidini: 
il «Popolo» 
replica a Bocca 

«Il sequestro e l'eventuale 
dissequestro della giovane 
Ghidini dovevano secon
do Bocca rientrare in un 
preciso calcolo politico 
della De. Nella nostra non 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ breve esperienza pubblica 
raramenti ci siamo imbat

tuti in un esempio cosi vile e scoperto di sciacallaggio 
politico». Questo il corsivo che il giornale della De dedi
ca a Giorgio Bocca, ad una settimana di distanza. 

GREGORIO PANE 

•Ti ROMA. «Intanto, parlia-
, mo di messa in stato d accu
sa: non abbiamo bisogno di 
cercare in vocabolari di civil-

•tà interiori parole che non ci 
appartengono». Impeach

ement, secondo l'ascoltatore 
./'lombardo, è una di queste 
r, parole in uso presso civiltà 
". inferiori alla nostra. Ilahara-

dio ha messo a disposizione 
del suo pubblico una segre
teria telefonica nella quale le 
ascollatrici e gli ascoltatori 
hanno potuto, nella giornata 
di ieri, esprimere il loro pare-

t re sull'iniziativa del partito 
: democratico della sinistra 
, nei confronti del presidente 
della Repubblica. 

«Sono favorevolissimo al
l'impeachment perché e ora 
di finirla con I arrogati/a e 
l'abuso di potere», dice un in
segnante eli Genova, il quale 
aggiunge che «Cossiga se ne 
frega della Costituzione e dei 

cittadini». «L'iniziativa di Oc
chetto e utile perché permet
te di schierarsi, di dire da che-
parte si sta», rilancia un ra
gazzo pisano che racconta di 
«apprezzamenti» nel suo luo
go di lavoro venuti anche da 
gente «non iscritta al Pds». 
«Sono favorevole - lascia det
to Alberto di Milano - ma so
no anche pessimista: il lin
guaggio [jolitico si sta super-
ficializzando e spettacolariz
zando. Nessuno risponde 
mai nel merito. Teniamo du
ro, dunque, sperando che tra 
qualche secolo l'Italia cam
bi», Se Alberto si lascia anda
re a un'analisi della situazio
ne italiana, qualcuno non 
utilizza nemmeno tutto il mi
nuto di cui si dispone prima 
del fatidico «Bip» della segre
teria. «Favorevole, grazie» 
Hip. «Favorevole». Bip. -Sia
mo favorevoli, anzi favorevo
lissimi. Bye, bye». Bip. «Grazie 

Gli ascoltatori di «Italia Radio» 
a grande maggioranza si schierano 
per la messa in stato d'accusa 
ma c'è anche chi teme 
che l'iniziativa sia «perdente» 

FRANCA CHIAROMONTE 

Occhetto». Bip «Non se ne 
poteva più. Era ora». Bip. 

Un coro di si. Un coro che 
si avvale persino della voce 
di «una socialista» che. anche 
lei, rivolge «un applauso a 
Occhetto». Un coro che, tut
tavia, registra anche qualche 
vove dissonante Quella del 
•cittadino italiano residente 
all'estero» che dichiara di 
sentirsi «vicino al presidente 

clelhi Repubblica», di «condi
videre tutto quello che dice» 
e di auspicare che vi siano 
«altri uomini politicamente 
preparali come lui». O, anco
ra, quella dell'ascoltatrice di 
Roma, che teme il «caraltere 
perdente dell'iniziativa» e 
chiede al Pds «un po' più di 
realismo». »Non ne posso più 
di sentir parlare Cossiga - ag
giunge - ma non ne posso 

più nemmeno di sentir parla
re di Cossiga». «Contraria al
l'impeachment» si dichiara 
pure l'ascoltatrice di Ales
sandria, iscritta al Pds: «Per
ché dobbiamo fare delle pir-
late? - chiede - Certe cose la
sciamole fare a Rifondazione 
comunista». 

Voci critiche (una, due). 
Voci preoccupate che «la 
gente non capisca» Ma, so
prattutto, messaggi di inco
raggiamento, inviti a «non 
mollare: la gente ci capirà». 
«Sono decisamente favorevo
le alla messa in stalo d'accu
sa - dice un signore dall'ac
cento bolognese - perché i 
numerosi attacchi di Cossiga 
alla magistratura sono volti 
solo a coprire le responsabi
lità, passate e presenti, del 
presidente». «Deve risponde
re di Gladio, ma anche del 
comportamento durante il 

rapimento Moro. Ma anche 
dell'omicidio di Giorgiana 
Masi», afferma, più esplicita
mente, un'ascoltatrice di Sie
na, Quasi tutte, quasi tutti, al
la fine del loro messaggio, 
salutano. () ringraziano: il 
popolo pidiessino mostra, in 
larga parte, oltre al suo sde
gno, la sua buona educazio
ne. Cosi, se Loris di Arezzo si 
dichiara d'accordo con Oc
chetto «perché Cossiga è un 
rompipalle», l'anziana ascol-
tatrice di Genova e «più che 
favorevole, pirché e ora di fi
nirla con le offese di questo 
gran maleducato». 

«Ha già stravolto la costitu
zione materiale del nostro 
paese e questo e inaccettabi
le per un partito democratico 
come il nostro». Bip. «Come 
capo delle forze armate, non 
ci liti pensato due volte a tra
scinare il nostro paese in una 

guerra di aggressione». Bip. E 
così via: alia radio si susse
guono messaggi di quella 
parte di popolo che anni, de
cenni di abitudine alla de
mocrazia hanno reso vigile, 
«scafato» verso i tentativi au
toritari. Di quella parte di po
polo che ò abituata a aspet
tarsi da un partito di opposi
zione che faccia la sua parte. 
«lo nun ce capisco gniente, 
ma so' contro Cossiga», dice, 
seccamente, un lavoratore 
romano. E molle, molti, rim
proverano il Pds di essersi, se 
mai, «mosso tardi». Popolo 
sensibile agli abusi di potere. 
Ma, anche, popolo attento, 
come si diceva una volta, alla 
politica delle alleanze. «Il Pds 
dovrebbe organizzare una 
manifestazione nazionale 
contro Cossiga», dicono alcu
ni. E altri invitano «la base del 
partito» a «spiegare, nei quar

tieri, le posizioni assunte». 
Occhetto viene dunque invi
tato ad andare avanti e si 
spera che «questa volta il par
tito sia tutto unito». Unito 
contro «l'attentato continuo 
alla Costituzione nata dalla 
Resistenza» (Genova, Reggio 
Emilia, Modena, Bologna). 
Ma unito anche contro «gli 
amici di Cossiga». «Vi siete 
mai chiesti - dice Maria Ro
sa, di Reggio Emilia - perché 
il capo dello Stato non litiga 
mai con i socialisti?». E un'al
tra: «Mi sembra che tutte le 
volte che si nomina la P2 
scoppi un casino. E vero o 
no?». «E quando smetteremo 
di andar dietro a Craxi - dice 
uno sconsolato ascoltatore -
sarà sempre troppo lardi» 
Ma anche lui, come molti al
tri, conclude la telefonata in
viando al suo partilo, il Pds, 
«tanti auguri». 

http://contromes.se

